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DAL 1919 TRADIZIONE E FUTURO

Istituto Barbarigo
Scuola Paritaria

Barbarigo
for future

Oltre i confini.
Una scuola aperta al mondo

TANTI EVENTI E TANTE 
INIZIATIVE PER UNA SCUOLA 
SEMPRE PIÙ APERTA AL MONDO

>> Internazionalizzazione

UNA NUOVA PARTNERSHIP 
DI ECCEZIONE E TANTA 
ATTENZIONE ALLO SPORT

>> Mens sana in corpore sano
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>>Lettera del Presidente

INFO
presidente@fondazionebortignon.it
www.fondazionebortignon.it

Care allieve e cari allievi, gentili famiglie,
È con particolare gioia che vi accompagno in questo nuovo numero 

del magazine dell'Istituto Barbarigo, espressione di una comunità 
educativa che rappresenta il cuore pulsante di un progetto più ampio e 
profondo.

Quando parliamo di Barbarigo, parliamo infatti di molto più che di 
una scuola. Parliamo dell'approdo naturale di un cammino educativo 
che la Fondazione Bortignon coltiva fin dai primi passi delle bambine 
e dei bambini, attraverso i nostri nidi e le scuole dell'infanzia. Un 
percorso unitario, radicato nei valori evangelici e nell'antropologia 
cristiana, che accompagna la crescita delle persone in ogni fase della 
loro formazione.

L'Istituto Barbarigo, con le sue scuole secondarie di primo grado 
e i suoi licei e istituto tecnico economico, rappresenta il punto più 
alto di questa visione educativa: quello in cui studenti e studentesse 
si preparano a diventare cittadine e cittadini consapevoli, aperti al 
mondo, capaci di coniugare rigore culturale e sensibilità umana.

Ciò che rende unica la nostra proposta è l'attenzione alla persona 
nella sua interezza. Ogni allieva e ogni allievo sono al centro del nostro 
impegno quotidiano, in un ambiente sereno dove la formazione 
culturale si intreccia con quella umana e spirituale. Questo è possibile 
grazie alla stretta collaborazione con le famiglie, partner essenziali in 
un dialogo trasparente e reciprocamente motivante, orientato sempre 
al bene delle ragazze e dei ragazzi.

La nostra scuola guarda al futuro mantenendo salde le proprie radici: 
coltiva il dialogo con il territorio attraverso esperienze concrete come 
l'Alternanza scuola-lavoro, e al contempo si proietta verso orizzonti 
internazionali, grazie al potenziamento delle lingue, ai programmi 
Erasmus Plus, alle certificazioni Cambridge ed al riconoscimento come 
Cambridge International School.

In queste pagine troverete le testimonianze di questa visione 
educativa in azione: storie di crescita, progetti, successi e sfide che 
studentesse e studenti, docenti e famiglie affrontano insieme ogni 
giorno.

Buona lettura a tutte e a tutti.

>> Lettera del preside 

Maria Pia Vallo
Preside 

Giovanni Ponchio
Presidente
Fondazione Bortignon

Care studentesse e cari studenti, gentili famiglie,
è con entusiasmo che vi do il benvenuto in questo nuovo numero del nostro 
magazine, uno spazio che racconta chi siamo e, soprattutto, chi stiamo 
diventando insieme.

Quest'anno rappresenta per l'Istituto Barbarigo un momento particolarmente 
significativo, segnato da traguardi importanti che rafforzano la nostra identità 
di scuola aperta al mondo e attenta alla persona. Siamo orgogliosi di annunciare 
due novità che approfondirete nelle pagine di questo magazine: per la Scuola 
Secondaria di Primo Grado siamo diventati partner di Cambridge International 
Education, un riconoscimento che certifica l'eccellenza del nostro percorso di 
internazionalizzazione. Per la Secondaria di Secondo Grado, invece, si consolida il 
progetto del Doppio Diploma Italia-USA, un'opportunità straordinaria per le nostre 
allieve e i nostri allievi di proiettarsi verso orizzonti globali con una preparazione 
davvero internazionale.

Ma l'apertura al mondo non significa solo lingue e certificazioni. Significa educare 
ragazzi d'Europa, cittadini del mondo: giovani donne e giovani uomini con una 
mentalità globale, competenze interculturali solide e la capacità di muoversi con 
sicurezza in contesti sempre più complessi e interconnessi.

Accanto a questa dimensione internazionale, quest'anno abbiamo voluto dare 
nuovo slancio anche all'attenzione per lo sport, valore educativo fondamentale 
per la crescita armoniosa della persona. Il programma studenti-atleti e la nostra 
partnership con Virtus Padova, di cui leggerete nel magazine, testimoniano il nostro 
impegno nel sostenere chi sceglie di coniugare eccellenza scolastica e sportiva, 
riconoscendo il valore formativo dello sport come palestra di vita, disciplina e spirito 
di squadra.

Questi traguardi non nascono per caso: sono il frutto di una visione precisa 
che ci guida ogni giorno. Al Barbarigo crediamo che ogni studentessa e ogni 
studente abbiano un talento unico da far emergere, una "cilindrata" propria che 
va riconosciuta e valorizzata. Per questo creiamo un ambiente sereno, dove 
l'inclusione non è solo una parola, ma una pratica quotidiana che permette a 
ciascuno di dare il meglio di sé.

"Ragazzi seguiti al meglio, famiglie più serene" non è uno slogan, ma il nostro 
impegno concreto. Vogliamo essere il vostro coach di qualità nella partita della 
vita, accompagnando le ragazze e i ragazzi verso l'autonomia, insegnando loro ad 
imparare, a sviluppare quella fiducia in se stessi indispensabile per diventare adulti 
protagonisti del proprio futuro.

La nostra ricchezza sta nella proposta: oltre cento progetti per comunicare valori, 
crescere sul piano personale, sviluppare competenze digitali, linguistiche, sportive. 
Iniziative pensate per offrire a ogni allieva e ogni allievo non solo una preparazione 
culturale solida, ma una formazione completa, cognitiva, affettiva, relazionale, in un 
clima di dialogo e rispetto reciproco.

Metodologie personalizzate e flessibili, strumenti innovativi, collaborazione 
costante con le famiglie: questo è il Barbarigo. Una scuola che prepara al futuro 
senza dimenticare il presente, che educa alla solidarietà e all'impegno civile, che 
crede nel valore della comunità educativa come spazio dove crescere insieme.

In queste pagine troverete le voci delle nostre studentesse e dei nostri studenti, 
le storie dei progetti che danno vita ogni giorno alla nostra scuola, le testimonianze 
di chi vive il Barbarigo come una vera e propria famiglia.

Buona lettura a tutte e a tutti, e grazie per essere parte di questa comunità 
educativa straordinaria.
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C'è qualcosa di magico nel primo giorno di scuola. 
Un'emozione unica che si ripete ogni anno, 
sempre uguale eppure sempre diversa. È un 
misto di entusiasmo e trepidazione, di curiosità e 

nostalgia per l'estate appena conclusa. È il momento in 
cui i corridoi tornano a riempirsi di voci, di risate, di passi 
che corrono verso le aule.

 
Settembre porta con sé l'odore dei libri nuovi, quello 
delle zaini ancora rigidi che devono ancora prendere la 
forma della schiena di chi li porterà. Porta i quaderni 
con le pagine bianche, tutte da riempire, e le penne che 
scrivono per la prima volta. C'è qualcosa di promettente 
in tutto questo: ogni anno scolastico è una pagina 
bianca, una nuova possibilità. 
Per i più piccoli, quelli che varcano per la prima volta il 
cancello della scuola, il primo giorno è un salto nel vuoto. 
Lasciare la mano di mamma e papà per entrare in un 
mondo sconosciuto richiede coraggio. Ma bastano pochi 
minuti, un sorriso della maestra, un compagno che ti 
chiede come ti chiami, ed ecco che l'ansia si trasforma 
in scoperta. Improvvisamente ci sono colori, giochi, 
canzoni. E la scuola diventa un luogo dove si può stare. 
Per chi invece torna, il primo giorno è soprattutto 
ritrovarsi. Rivedere i compagni dopo mesi di lontananza, 
scoprire chi è cresciuto di colpo durante l'estate, chi 
ha cambiato taglio di capelli, chi ha mille storie da 
raccontare. Ci si scambia gli sguardi d'intesa di chi 
condivide lo stesso cammino, ci si siede vicini come a 
rivendicare un'appartenenza. E poi c'è la curiosità per i 

nuovi arrivati, quelli che si aggiungono alla classe, quelli 
che devono ancora trovare il proprio posto. 
Gli insegnanti osservano questo fermento con occhi 
attenti. Anche per loro è un nuovo inizio. Nuovi volti 
da conoscere, nuove storie da scoprire, nuove sfide 
educative da affrontare. Sanno che dietro ogni sguardo 
timido o spavaldo si nasconde un mondo da esplorare, 
un talento da far emergere, una fragilità da accogliere. 
Il primo giorno è anche per loro un momento di 
responsabilità: si stringono nuove alleanze educative, si 
gettano le basi di quello che sarà l'anno scolastico. 
E poi ci sono i genitori, che accompagnano i figli fino 
al cancello. Alcuni trattengono a fatica l'emozione, 
soprattutto quando vedono i più piccoli entrare per la 
prima volta. Altri sembrano più ansiosi dei ragazzi stessi. 
Ma tutti condividono la stessa speranza: che questo sia 
un anno di crescita, di scoperte, di amicizie vere. 
Il primo giorno di scuola al Barbarigo è tutto questo e 
anche di più. È una comunità che si ricompone, che si 
riconosce, che riprende insieme il cammino. 

È il momento in cui si rinnova il patto educativo tra 
scuola e famiglie, tra studenti e insegnanti. È quando si 
guarda avanti con fiducia, sapendo che ogni giorno sarà 
un'occasione per imparare qualcosa di nuovo, non solo 
dai libri ma anche dalle persone che ci circondano. 
Poi suona la campanella. Le porte delle aule si chiudono. 
E inizia davvero: un altro anno di vita, di studio, di 
crescita. Un altro capitolo della storia che ognuno scrive, 
giorno dopo giorno, tra i banchi di scuola.

UN NUOVO ANNO... 
OLTRE I CONFINI

>> Primo Giorno di Scuola
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Grande festa, sabato 21 settembre, all’Istituto 
Barbarigo con la partecipazione dell'Associazione 
Ex Allievi, con il presidente della Fondazione 
Bortignon, prof. Giovanni Ponchio e della neo 

preside della scuola, prof. Maria Pia Vallo, la quale ha 
illustrato i numerosi progetti che arricchiscono l’offerta 
formativa dell’Istituto. 

Una scuola orientata al futuro e radicata nella 
tradizione, in cui anche gli ex allievi, se ne hanno piacere, 
sono chiamati a dare il loro contributo. 

 
A seguire, la premiazione dei diplomati negli anni 
1974 e 1999 e un premio speciale a Marcello Bellotto, 
diplomatosi nel 1959.

Associazione ex Allievi 
dell'Istituto Vescovile Barbarigo

>> Festa del Barbarigo con Ex Allievi

CHI È STATO ALLIEVO DEL 
BARBARIGO LO È PER SEMPRE
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Il 27 ottobre 2024 al Barbarigo si svolge 
il primo dei nostri Open Day  con una 
significativa partecipazione. In tre 
turni, abbiamo accolto molte famiglie, 

presentando la nostra ricca offerta formativa. 

La nuova Preside Vallo ha illustrato i punti 
di forza della scuola, gli obiettivi didattici e le 
numerose opportunità offerte agli studenti. 

La prof.ssa Morando ha presentato il progetto 
di internazionalizzazione e le proposte 
nell'ambito linguistico.  
Le famiglie hanno incontrato i docenti 
e si sono confrontati con studenti che 
frequentano la scuola.  Immancabile presenza 
dell'Associazione ex Allievi dell'Istituto Vescovile 
Barbarigo e Ass. Genitori.  
Un'emozione rivedere tanti ex alunni, tornati 
per valutare l’iscrizione dei loro figli alla loro 
"vecchia" scuola.

>> La scuola riapre le sue porte

IL PRIMO OPEN DAY 
DELL'ANNO SCOLASTICO

Biblioteche scolastiche più ricche e rinnovate di 
nuove edizioni e più recenti pubblicazioni per 
rendere la lettura una abituale pratica, al fine di 
alimentare la passione per il sapere.

Questo è l’ obiettivo del progetto nazionale 
#ioleggoperchè, a cui pure il nostro Istituto scolastico 
da diversi anni aderisce. Si tratta di una iniziativa 
che ha richiesto il contributo di tanti, famiglie, alunni, 
docenti, librerie ed editori, uno sforzo collettivo in 
nome del valore del libro, quale strumento di crescita. 
Da parte nostra un doveroso grazie per la cascata di 
libri che ci sono stati donati, in tanti hanno sostenuto 
questa compagna di acquisti. La biblioteca scolastica 
è una realtà dell’ Istituto destinata a crescere nei 
prossimi anni, consapevoli che la lettura è un primo 
passo per conoscere, sognare e divertirsi!

Prof. Alice Coltro

>> Una cascata di Libri

IL BARBARIGO PARTECIPA  
A #IOLEGGOPERCHÉ

L’indifferenza è abulia, 
è parassitismo, è 
vigliaccheria, non è vita. 
Perciò odio gli indifferenti.

A. Gramsci
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Credere Credere nel valore della parola, vuol dire 
credere nel valore della persona". 
I nostri giovani scrittori, con i loro testi, hanno 
dimostrato di crederci, eccome!

Vive congratulazioni a Maria Vittoria Marcolin, Vittoria 
Noventa, Stefano Milan, Marianna Rondinelli e Ginevra 
Trivellato che hanno partecipato al concorso di scrittura 
" Adotta una parola" organizzato dalla Società Dante 
Alighieri di Padova. Una menzione speciale va a Marianna 
risultata vincitrice!  
Adotta una parola” è un concorso promosso dal Comitato 
di Padova della società “Dante Alighieri” e sostenuto 
dall’Ufficio Ambito Territoriale allo scopo di coinvolgere 
i ragazzi e le ragazze nel dare voce a parole della lingua 
italiana destinate all’oblio, creando storie frutto della loro 
fantasia narrativa.

Prof. Alice Coltro

PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
ADOTTA UNA PAROLA: 
CONGRATULAZIONI

IMPARIAMO...
IL RUSSO

>> Parole, canzoni e tradizioni russe

>> Il valore della parola

Durante l’anno scolastico si è svolto con 
entusiasmo il corso di russo livello base , 
rivolto agli studenti interessati ad avvicinarsi 
a una lingua affascinante e a una cultura ricca 

di storia. Il percorso ha permesso ai partecipanti di 
acquisire le basi della lingua russa, a partire dall’alfabeto 
cirillico, imparando a leggere e scrivere semplici parole e 
frasi.

Attraverso attività coinvolgenti, i ragazzi hanno 
appreso come muoversi in aeroporto, orientarsi 
in città, ordinare al ristorante, e sostenere brevi 
conversazioni in contesti quotidiani. Sono stati guidati 
nella presentazione personale, nella costruzione di frasi 
semplici utilizzando i casi grammaticali, e nell’utilizzo di 
espressioni comuni.

Il corso ha incluso anche elementi culturali: gli studenti 
hanno scoperto curiosità sulla Russia, come la bevanda 

tradizionale kvas, piatti tipici come borsch e pelmeni, 
e accenni alla storia del paese. Uno dei momenti più 
emozionanti è stato imparare e cantare la celebre 
canzone “Katiusha”, di cui hanno studiato la pronuncia e 
il significato. Ecco la prima strofa in russo:

Расцветали яблони и груши, 
Поплыли туманы над рекой, 
Выходила на берег Катюша, 
На высокий берег, на крутой.

Attraverso giochi linguistici, canzoni e dialoghi, il corso 
ha stimolato la curiosità e il desiderio di continuare 
l’apprendimento della lingua russa. Gli studenti hanno 
dimostrato impegno, divertendosi nel superare le 
difficoltà di una lingua tanto diversa dall’italiano.

Prof. Andolfo
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La scienza non è solo un insieme di formule ma una 
lente con cui guardare. È quando una legge smette 
di essere "solo quella cosa scritta sulla lavagna" 
che diventa la spinta con cui fare un salto più in 

là. Così è nato il progetto "Oltre le formule", un'iniziativa 
lanciata con la classe quarta del corso Scienze Applicate 
per ridare alla fisica quella patina di realtà, polvere e 
meraviglia che spesso le sfugge tra i banchi.
I ragazzi si sono trasformati in divulgatori, registi, 
artigiani e scienziati da garage: hanno realizzato video in 
cui i concetti teorici studiati l'anno prima sono diventati 
esperimenti tangibili, quotidiani, perfino domestici. Una 
sorta di ritorno alla "Fisica di strada" o meglio ancora 
a quella fisica "da sgabuzzino" dove qualche tubo 
dimenticato, una pallina da golf, una cannuccia o una 
lattina diventano strumenti per capire le leggi che ci 
governano, senza paura di sporcarsi le mani. 
Tra tutti i progetti, tre in particolare hanno spiccato per 
chiarezza, originalità e rigore scientifico.
L'alunno Virgilio Tacchin ha spiegato il tubo di Pitot. 
Questo semplice strumento, ideato nel XVIII secolo, 
misura la velocità di un fluido confrontando la pressione 
totale e la pressione statica. Il tubo di Pitot viene 
utilizzato spesso in velivoli e veicoli, specialmente nei test 
in galleria del vento perché è un modo semplice, diretto 
ed efficace per misurare la velocità dell'aria rispetto 
all'oggetto, ovvero la velocità dell'oggetto nell'aria:

dove v è la velocità del fluido, pt la pressione totale, ps 
quella statica, e ρ la densità del fluido.

Immaginiamo di essere in un fiume dove l'acqua non 
scorre, immersi fino al petto. Anche se l'acqua non sta 
scorrendo, sentiamo una pressione: è quella dell'acqua 
che ci "schiaccia" da ogni lato. Questa pressione è quella 
statica. Ora, immaginiamo di metterci di fronte alla 
corrente, con una mano aperta. Sentiremo l'acqua che ci 
"spinge": c'è una forza in più dovuta al suo movimento. 
Questa forza, influenzata dalla velocità, è legata alla 
pressione dinamica che, sommata a quella statica, dà la 
pressione totale.

Matilde Rettore con due lattine e una cannuccia ha 
presentato un'applicazione del principio di Bernoulli: non 
servono laboratori costosi per imparare. 
Lorenzo Turato ha esplorato il concetto di momento 
angolare L, legato al prodotto tra momento d'inerzia I e 
velocità angolare:

Ha mostrato come nel golf, il modo in cui si colpisce 
la pallina — l'inclinazione della mazza, la rotazione del 
busto, il punto d'impatto — influenzi la traiettoria, la 
distanza e la rotazione della palla. Il momento angolare 
si conserva, si trasferisce, si manifesta in un perfetto 
"draw" o in uno sfortunato "slice".

"Oltre le formule" ha mostrato che la vera scienza 
nasce quando metti le mani in pasta. In un'epoca in cui il 
sapere rischia di diventare solo virtuale, questi ragazzi ci 
hanno ricordato che la conoscenza è più potente quando 
è costruita e toccata.

Prof. C. Chillò

Immaginate un’immersione di cinque giorni nei colori 
mediterranei dell’inebriante regione della Provenza: 
le classi 4C e 5C dal 17 marzo hanno viaggiato in 
pullman fermandosi nelle città più significative di 

quella che nei nostri studi chiamiamo Gallia narbonese 
o bracata. Dopo una sosta a Genova, le nostre tappe 
francesi sono state: Nizza, il Parco del Luberon, Arles, 
Nimes, Orange, Avignone, Antibes, Cannes e Monaco. 
Arles ci ha affascinato con il suo grazioso anfiteatro 
romano e il Café Van Gogh, immortalato per sempre nel 
1888 nel quadro Terrazza del caffè la sera. 
Abbiamo passeggiato tra le strade di Nimes, nota 
come la Roma francese, ammirando La Maison 
Carrée e visitando l’ampio anfiteatro e il ricco Museo 
Archeologico Nazionale. All’ingresso della città di 
Orange ci aspettavano lungo la via Agrippa l’Arco di 
trionfo del I d.C. e il meraviglioso teatro di età augustea. 
Di sera abbiamo visitato Avignone, la città dei Papi, 
mentre nell’incantevole Antibes, con il suo porto pieno 
di barche, i bastioni del XVI secolo e le strette vie 
lastricate piene di mercatini, ci siamo goduti il sole, 
il vento e le onde alte; qui abbiamo anche visitato il 
Museo Picasso presso il Castello Grimaldi. Verso la 
via del ritorno il nostro grand tour ci ha condotti a 
Cannes sulla Costa Azzurra: abbiamo sognato nella 

walk of fame sulla croisette, accanto all’impronta 
delle mani di stelle internazionali come Meryl Streep, 
Pedro Almodovar, Sophia Loren. Infine toccata e fuga a 
Monaco per il cambio della guardia davanti al Palazzo 
reale di Alberto II. Una menzione a parte merita il Parco 
del Luberon, riconosciuto dall’Unesco nel 1997 come 
Riserva di Biosfera: dal piccolo borgo di Roussillon ci 
siamo immersi in un canyon, noto come Colorado. della 
Provenza, tra curve e saliscendi dai colori giallo ocra, 
rosso, verde e marrone. Certamente in un viaggio 
itinerante il tempo da trascorrere in pullman è tanto, 
tuttavia è stato reso leggero dalle chiacchiere e da 
certe talenti canori al di sopra di ogni sospetto, che con 
garbo e allegria hanno saputo farci ridere di gusto.

Greta Mazzaro, Lorena Beghin, Chiara Baldan

CLASSICO ON THE ROAD

>> Viaggio nel sud della Francia 

LA SCIENZA NON È SOLO
QUELLA SCRITTA ALLA 
LAVAGNA

>> Oltre le formule
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>> Una certificazione importante

CERTIFICAZIONE SULLA 
PARITÀ DI GENERE

Siamo orgogliosi di annunciare che l’Istituto 
Barbarigo, insieme alla Fondazione Girolamo 
Bortignon, ha conseguito la Certificazione UNI 
PdR 125:2022 per il Sistema di Gestione per la 

Parità di Genere.
Questo importante traguardo attesta il nostro 

impegno concreto nel promuovere l’uguaglianza di 
genere all’interno del contesto lavorativo e nell’ambito 
della progettazione ed erogazione di servizi educativi. 
La certificazione riguarda infatti l’intero ciclo di 
istruzione, dalla scuola dell’infanzia alla scuola 
secondaria paritaria.

La parità di genere non è solo un principio, ma un 
elemento fondamentale per costruire un ambiente 
scolastico equo e inclusivo. Attraverso politiche mirate 
e azioni pratiche, garantiamo pari opportunità a tutti i 

livelli, creando un contesto che valorizzi ogni persona, 
senza distinzioni.

La certificazione, rilasciata da Bureau Veritas 
Italia S.p.A., rappresenta il culmine di un percorso di 
miglioramento continuo che ci impegniamo a portare 
avanti fino al 2027 e oltre. Un grazie a chi ha reso 
possibile questo traguardo!

Prof. Trovato

Una mattinata speciale per le classi 4ª e 5ª ITE sulla 
pista di pattinaggio in Prato della Valle! Lontano dai 
banchi di scuola, i nostri studenti hanno potuto 
vivere un momento di pura gioia e condivisione. 

Tra risate contagiose, qualche scivolone inevitabile e tanta 
energia positiva, la mattinata è volata via in un attimo. Non 
sono mancati i momenti di solidarietà tra compagni, con chi 
sapeva pattinare meglio che aiutava chi muoveva i primi 
passi sul ghiaccio. 
Queste esperienze ricordano quanto sia importante 
coltivare lo spirito di squadra anche fuori dall'aula.

 
Prof. Trovato

PATTINIAMO 
SUL GHIACCIO... 
IN PRATO

>> Arriva il freddo...

L'atmosfera natalizia ha conquistato la classe seconda 
ITE, che ha trasformato la propria aula in un angolo di 
festa. Con entusiasmo e spirito di collaborazione, gli 
studenti hanno allestito insieme un bellissimo albero 

di Natale, decorandolo con cura e creatività. 
Il vero regalo, però, arriverà il 17 dicembre: sotto l'albero 
ogni studente lascerà un pensiero scritto per un compagno, 
da scambiarsi in quella data speciale. Un gesto semplice 
ma significativo che celebra il valore della condivisione e 
dell'amicizia. In un periodo dell'anno in cui il Natale ci invita 
a riflettere sui doni più autentici, questi giovani ci mostrano 
che la bellezza sta spesso nei piccoli gesti di attenzione.

Prof. Trovato

QUASI NATALE...

>> Arrivano le feste
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>> Una storia che non si dimentica

LA VITA DI
UN TESTIMONE DELLA 
SCIAGURA DEL VAJONT

Da diversi anni le nostre Quinte Liceo trattano del 
rapporto uomo-natura affrontando la storia, le 
cause geologiche, quella che i Greci avrebbero 
chiamato "hybris", che hanno portato al disastro 

del Vajont.

Quest'anno però abbiamo avuto la fortuna di 
confrontarci con un testimone, nonno di una nostra 
studentessa. Giuseppe Vazza, autore del libro "In meno 
di quattro minuti", è un superstite che in pochi minuti 
vide la sua casa, gran parte della sua famiglia, i suoi 
ricordi, la sua valle, strappati via da quella enorme onda 
che il 9 ottobre 1963 causò quasi duemila morti.

Non capita spesso ai ragazzi che la storia di una 
persona si intrecci con la Storia con la "esse" maiuscola, 
che si possa sentire dalla viva voce di chi quei momenti li 

ha vissuti, e si emoziona ancora a raccontarli alle nuove 
generazioni.

A dicembre i nostri studenti hanno vissuto 
un’esperienza che non è stata un semplice ascolto: gli 
occhi lucidi di diversi di loro erano il sintomo che tra 
generazioni si può ancora parlare, che la storia di un loro 
nonno, incredibile nella sua crudeltà, diventava invece 
credibile e si presentava di fronte a loro.

A giugno le classi sono poi andate di persona a vedere 
la diga, simbolo di memoria e di riflessione.

Prof. Scorzon

Una semplice uscita didattica, per conoscere i 
servizi che la Biblioteca Civica, sita presso il 
Centro Altinate, può offrire alla cittadinanza, si 
può trasformare in un'occasione per scoprire 

le opere manoscritte di un illustre antenato, niente 
di meno che il bisnonno di un nostro alunno di 1C, l’ 
illustrissimo prof. Elpidio Mioni. 

Professore di lettere in diversi Istituti  superiori del 
Veneto e dell’ Università di Padova, ma soprattutto 

grecista, bizantinista e paleografo italiano. Quale 
emozione nel leggere, tra le mitiche schedine del vecchio 
catalogo dell’ archivio storico della biblioteca, i titoli 
delle opere del bisnonno, preziosamente conservate. 
E quanto stupore nell’ apprendere i meccanismi di 
catalogazione utilizzati nel passato, prima dell’avvento 
dei sistemi informatizzati. Legami, storia e sapere sono 
i valori che hanno segnato questa esperienza della 
classe 1C. 

Prof. Coltro

>> Una visita... con sorpresa

UNA MATTINATA ALLA 
BIBLIOTECA CIVICA…
CHE SCOPERTA!

18 
MAGAZINE | BARBARIGO

19 
BARBARIGO | MAGAZINEB.100



Il 12 novembre scorso, in tutta Italia, si è tenuto 
un evento speciale per chi ama mettere alla prova 
il proprio ingegno: i Giochi Matematici d’Autunno, 
organizzati dall’Università Bocconi di Milano. Anche la 

nostra Scuola Media del Barbarigo ha partecipato con 
entusiasmo, portando in gara trentuno alunni pronti 
a sfidarsi con numeri, logica, intuizioni brillanti e tanta 
voglia di mettersi in gioco.

I giochi non sono semplici compiti di matematica: 
si tratta di sfide avvincenti, problemi da risolvere con 
logica, creatività e attenzione. Dietro ogni domanda si 
nasconde un piccolo enigma, capace di mettere in moto 
il cervello e di regalare anche una certa soddisfazione 
quando si trova la soluzione giusta. 
I nostri studenti hanno partecipato con entusiasmo, un 
pizzico di disinvoltura e uno spirito competitivo sano e 
costruttivo. Per molti è stata un'occasione per scoprire 
un nuovo lato della matematica: non solo formule e 
calcoli, ma anche gioco, intuizione e sfida personale.

Dopo la correzione degli elaborati da parte della 
Commissione Giudicatrice dei Giochi, sono arrivati i 
risultati ufficiali, con i nomi dei primi tre classificati per 
ciascuna categoria. 
Il 14 gennaio, si è svolta la cerimonia di consegna degli 
attestati di partecipazione, alla presenza della Dirigente 
Scolastica Prof.ssa Vallo e del Capo di Dipartimento di 
Matematica, Prof. Chilò. 

È stato un momento importante, dedicato non solo 
ai vincitori, ma a tutti i partecipanti, che con impegno e 
curiosità hanno accettato questa sfida.

Complimenti ai sei premiati per il brillante 
risultato, ma anche a tutti gli altri studenti che hanno 
partecipato, dimostrando che la matematica può 
essere vissuta in modo diverso: come un’avventura, un 
gioco serio, una scoperta continua. 
Questi giochi rappresentano anche una bella occasione 
per imparare ad affrontare le difficoltà con serenità, 
per capire che sbagliare non è un fallimento, ma 
un passaggio fondamentale per imparare di più. 
Inoltre ci ricordano che la matematica non è solo 
una materia scolastica, ma un modo per allenare la 
mente, sviluppare il pensiero critico e scoprire nuove 
prospettive. Partecipare significa mettersi in gioco, 
imparare dagli errori, condividere esperienze e divertirsi 
con intelligenza.

A tutti gli studenti che hanno accettato la sfida va 
il nostro applauso: avete dimostrato che con curiosità, 
impegno e passione si può affrontare qualsiasi 
problema... anche quelli più spigolosi! 
E ricordate: la matematica è come un gioco. Più si gioca, 
più si migliora. Più si migliora, più ci si diverte. 
Alla prossima sfida… con il sorriso e la mente sempre in 
movimento!

Prof. Borriello

MATEMATICA... CHE PASSIONE!

>> Giochi matematici di autunno

Categoria C2 (alunni di terza media)

•	 Benedetta Babuin (3AM)
•	 Mirella Legnaro (3AM)
•	 Luca Masiero (3AM)

Categoria C1 (alunni di seconda media)

•	 Alessandro Maria Miola (2AM)
•	 Anna Marchesi (2AM)
•	 Emma Zuliani (1AM)
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"C’era una volta un mondo in cui tutti i bambini e le 
bambine parlavano in greco e in latino"… è iniziata con 
il tono di una favola l’avventura della classe 5 Classico 
all’Istituto Clair.

Gli studenti e le studentesse hanno raccontato le 
storie di Esopo e Fedro in lingua antica ai bambini e 
alle bambine della scuola dell’infanzia, unendo poi 
alle letture animate dei laboratori artistici, che hanno 
risvegliato in loro creatività e fantasia.

I piccolissimi sono stati intrattenuti con la storia 
Rana rupta et bos, raccontata con la magia delle luci 
colorate e della musica; i piccoli hanno ascoltato la 
storia Lupus et agnus accompagnata da una tombola 
con golosi premi; i medi si sono divertiti a ricostruire 
una storia preparata come un puzzle, mentre i 
grandi hanno fatto le corse immaginando di essere i 
personaggi della favola Al lupo al lupo.

Ringraziamo le meravigliose maestre, testimoni 
preziose di un’arte di insegnare lenta e gioiosa. Ai cari 
bambini e alle care bambine grazie per l’affettuosa 
accoglienza… vi aspettiamo al Barbarigo! Vale!

Prof. Mazzaro e Andolfo

Le classi terze del liceo scientifico applicato 
dell’Istituto Barbarigo hanno vissuto 
un’esperienza straordinaria partecipando al 
prestigioso concorso MAD for Science. Sotto 

la guida della professoressa Annamaria Cristofanon, 
gli studenti hanno approfondito lo studio delle api e 
applicato tecnologie biomolecolari per l’analisi del DNA, 
dimostrando grande competenza e spirito innovativo.

Grazie al loro impegno, alcuni studenti selezionati 
hanno superato brillantemente la prima fase della 
competizione, guadagnandosi l’accesso alla semifinale 
nazionale.

Il progetto, incentrato sullo studio del DNA delle api, 
ha evidenziato il valore della ricerca scientifica per la 
comprensione della biodiversità e delle sue applicazioni 
ambientali. All’evento ha partecipato anche un altro 
istituto della provincia di Padova, contribuendo a 
rendere la sfida ancora più avvincente. L’entusiasmo 
e la preparazione dimostrati dai ragazzi del Barbarigo 
confermano l’eccellenza del percorso educativo e la 
volontà di misurarsi con le sfide della ricerca scientifica.

 
Prof. Cristofanon

UN PROGETTO 
AL CLAIR

IN SEMIFINALE, 
TRA API E DNA

>> Ti racconto una storia>> Mad For Scienze
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>> Giornata della Memoria

IL CORAGGIO DI OPPORSI 
ALLA BARBARIE.

In in occasione del Giorno della Memoria, celebriamo 
la forza dell’umanità capace di imprese straordinarie, 
anche nei momenti più bui della Storia. 
Lo facciamo da Maserà, dal cimitero dove riposa ormai 

da molti anni Giorgio Perlasca.

Vogliamo ricordare in questa giornata, il coraggio e 
l’ingegno di un uomo che, grazie a una straordinaria 
bugia, salvò 6.000 ebrei dallo sterminio nazista, 
contribuendo a evitare il rogo del ghetto di Budapest. Tra 
i salvati da Perlasca, anche le sorelle di Edith Bruck, una 
delle voci più intense e preziose che hanno testimoniato 
l’Olocausto.

Il Giorno della Memoria non è solo una ricorrenza 
storica, ma un’occasione per riflettere sul passato e sul 
presente. Ricordare ci rende custodi di una storia che 
non deve mai più ripetersi.

Non c'è meteo che tenga quando si tratta 
di scoprire una delle città più affascinanti 
d'Inghilterra! I nostri studenti hanno vissuto 
un'esperienza indimenticabile a Bath, dove 

una leggera pioggia inglese non ha fatto altro che 
aggiungere atmosfera alla già magica giornata. 
Passeggiando tra le eleganti architetture georgiane in 
pietra color miele, i ragazzi si sono immersi nella storia 
millenaria di questa città patrimonio UNESCO. 

Dalle antiche terme romane che hanno dato il nome 
alla città, ai maestosi Royal Crescent e Circus, ogni 
angolo ha raccontato secoli di storia e cultura. 
La pioggia tipicamente britannica ha reso tutto ancora 
più suggestivo: le strade lucide riflettevano le facciate 
neoclassiche, mentre gli ombrelli colorati dei nostri 

studenti creavano macchie di allegria tra i toni dorati 
della Bath stone. 
Non sono mancati momenti di scoperta e meraviglia: 
dalle terme romane perfettamente conservate, dove 
l'acqua calda sgorga ancora dopo duemila anni, 
alle raffinate sale da tè dove si respira l'atmosfera 
dell'Inghilterra più autentica.

Un'esperienza che ha dimostrato ancora una volta 
come i viaggi di istruzione siano occasioni preziose per 
toccare con mano la storia e la cultura, creando ricordi 
che dureranno una vita. E se c'è un po' di pioggia... fa 
tutto parte del fascino britannico!

BATH: FASCINO 
E NUVOLE

>> Alla scoperta del Regno Unito
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Programma Doppio 
Diploma Italia-USA

Il Programma Doppio Diploma Italia-USA dà 
l’opportunità agli studenti italiani di ottenere il 
diploma di High School dagli USA completando 
insieme anche gli studi in Italia con il Diploma di 
Maturità.

È Mater Academy che eroga il Programma Doppio 
Diploma nel mondo, e che include 200 istituti 
scolastici americani ed oltre 150.000 studenti.
È riconosciuto dal Florida Department of Education 
e Cognia, il principale ente di accreditamento che 
premia le eccellenze del settore scolastico.

Per ottenere il Diploma
di High School USA
è necessario completare
un totale di 24 crediti.

PER TUTTI GLI INDIRIZZI
DI SCUOLA SUPERIORE

Come funziona?

18
CREDITI 
vengono riconosciuti 
in base alle materie 
che i ragazzi studiano 
in Italia.

6
CREDITI 
vengono completati 
con la scuola 
americana su 
piattaforma.

Per arricchire 
l’esperienza
•	 MIAMI SUMMER PROGRAM

•	 UNIVERSITY EXPERIENCE

•	 ACCADEMICA CAMPUS 
Villa Moron - VERONA26 
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Perché scegliere il nostro 
Programma?
DOCENTE MADRELINGUA:
di supporto per la durante dell’intero anno scolastico durante gli 
orari di ricevimento.

CLASSE VIRTUALE:
possibilità di interagire con gli studenti internazionali che 
partecipano alle “live session”

TUTOR ITALIANI:
disponibili per tutto l’anno come supporto e assistenza.

PIATTAFORMA DIDATTICA INTERATTIVA:
programmi predefiniti e materiale didattico disponibile online 
per ciascun corso attivo;
pacchetto Office incluso per svolgere i compiti in comodità.

CERIMONIA DI GRADUATION:
un evento indimenticabile che da 10 anni si svolge in Italia e 
conclude il percorso, insieme ad amici e parenti.

Lo studente completa

6 CORSI
con la scuola americana.

4 CORSI OBBLIGATORI
•	 Inglese (2 corsi)

•	 Storia Americana (1 corso)

•	 Istituzioni Americane ed Economia (1 corso)

2 CORSI A SCELTA tra:
•	 Psychology

•	 Criminology

•	 Life Management Skills

•	 Concepts of Engineering &

•	 Technology

•	 SAT Preparation

•	 Public Speaking & Journalism

•	 Digital Photography 

I Benefici

IMMERSIONE LINGUISTICA E CULTURALE
ACQUISIZIONE TITOLO DI STUDIO

ACQUISIZIONE COMPETENZE 
DIGITALI E TECNOLOGICHE

STUDIO FLESSIBILE E RESPONSABILIZZANTE

A discrezione della scuola il percorso può valere 
come PCTO o crediti aggiuntivi. I nostri uffici sono a 
disposizione per fornire una dichiarazione delle ore svolte 
da ogni studente.
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Curriculum Italiano
con opzione Cambridge

Un percorso che unisce il curriculum italiano con i programmi Cambridge, 
offrendo un’esperienza scolastica aperta al mondo.

Cosa offre in più:
•	 Insegnamento in lingua inglese di alcune materie
•	 Docenti formati secondo standard internazionali
•	 Preparazione agli esami Cambridge 	 International 

Education
•	 Potenziamento linguistico e apertura interculturale
•	 Certificazioni linguistiche riconosciute a livello 

globale

Un’educazione 
internazionale a Padova

La nostra scuola è una Cambridge International School 
autorizzata, registrata per offrire programmi educativi e 
qualifiche del Cambridge Pathway.

I programmi Cambridge offrono un’educazione che 
modella le conoscenze, la comprensione e le competenze 
degli studenti e delle studentesse, fornendo loro la 
sicurezza necessaria per eccellere dentro e fuori dalla 
classe, preparandoli così al mondo. Siamo orgogliosi di 
far parte della più grande comunità globale di scuole al 
mondo.
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Cosa significa studiare al 
Barbarigo?

•	 Doppio Percorso Formativo: Gli studenti seguono il 
programma ministeriale italiano potenziato con il 
Cambridge Lower Secondary, garantendo un’educazione 
bilingue e internazionale.

•	 33% delle ore curriculari in lingua inglese: Science, Global 
Perspectives, Information and Communication Technology 
(ICT), English e attività laboratoriali (competenze 
trasversali) vengono insegnate in inglese, favorendo un 
apprendimento immersivo e naturale, 

•	 Certificazioni Internazionali: Accesso diretto agli esami 
Cambridge, riconosciuti a livello mondiale per attestare il 
livello di competenza linguistica e disciplinare.

•	 Approccio Innovativo: Metodologie didattiche avanzate 
che stimolano il pensiero critico, la creatività e il problem-
solving.

Perché scegliere il percorso 
Cambridge al Barbarigo?

Didattica d’eccellenza: Integrare il meglio del curriculum 
italiano con un percorso internazionale di qualità.

Competenze globali: Preparazione linguistica e culturale 
per affrontare con sicurezza scuole superiori internazionali e 
università estere.

Docenti qualificati: Un team preparato e costantemente 
aggiornato secondo gli standard Cambridge.

Potenziamento Lingua Inglese: Gli studenti sviluppano 
una padronanza dell’inglese che li distingue nel panorama 
scolastico italiano.

 

Un’opportunità che apre al mondo
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>> Memoria e impegno civile

LA MEMORIA E L'EREDITÀ DI 
SEBASTIANO SCHIAVON

Il 23 gennaio 2025 resterà una data significativa per 
gli studenti delle classi quinte del Liceo Classico e 
Scientifico dell’Istituto Barbarigo di Padova. 
Grazie all’iniziativa promossa dal Centro Studi 

Onorevole Sebastiano Schiavon, gli studenti hanno 
avuto l’opportunità di riscoprire una figura chiave della 
nostra storia locale, immergendosi nei luoghi e nei valori 
che hanno segnato la vita di Sebastiano Schiavon.

Un percorso tra storia e impegno civile, tra memoria e 
riflessione, che ha permesso ai giovani di confrontarsi 
con temi cruciali come il diritto, il lavoro e la giustizia 
sociale. La visita al Casone Ramei di Piove di Sacco e le 
attività didattiche proposte hanno acceso nei ragazzi 
una consapevolezza nuova: quella di essere parte 
di una comunità, con il potere e la responsabilità di 
contribuire al cambiamento. 
Credo che, per guardare al futuro, dobbiamo avere 
una solida consapevolezza della storia. Recuperare e 
tramandare eventi, luoghi e persone non è soltanto un 
dovere verso il passato, ma anche un investimento per 
il domani. È attraverso la comprensione delle nostre 
origini che possiamo costruire un’identità forte e 
innovativa. 
Storia, lingua e cultura si intrecciano infatti per 
raccontare non solo chi siamo stati, ma chi possiamo 
diventare. 

Vedere nuove generazioni avvicinarsi con curiosità 
e passione a tematiche legate alla propria storia 
e identità è segno di una comunità viva, capace di 
guardare avanti senza dimenticare le proprie radici. 
Un dettaglio particolarmente significativo di questa 
esperienza è il legame tra la figura di Sebastiano 
Schiavon e la storia dell’Istituto Barbarigo. 

Schiavon, infatti, negli ultimi mesi della sua breve 
ma intensa vita, fu collaboratore de Il Popolo Veneto, 
nato nel 1921, una testata che ha lasciato un’impronta 
importante nella cultura politica e sociale veneta. Il 
Barbarigo fu fondato nello stesso anno proprio da 
Monsignor Pellizzo, vescovo con cui Schiavon aveva 
collaborato, creando così un filo rosso che unisce 
passato e presente. 
L’interesse e la partecipazione attiva degli studenti 
hanno dimostrato quanto la memoria storica possa 
essere viva e attuale. È grazie a iniziative come questa 
che il passato si fa guida per il futuro, insegnando 
alle nuove generazioni il valore dell’impegno e della 
cittadinanza attiva. 
È questa consapevolezza che può fare la differenza 
per costruire un futuro più giusto e consapevole. 

Maria Pia Vallo

Abbiamo partecipato con alcuni studenti a un 
incontro formativo con l'Associazione Ali di Vita, 
una realtà impegnata nella sensibilizzazione sui 
disturbi del comportamento alimentare, come 

l’anoressia e la bulimia
Con la guida della Dott.ssa Michela Pepe, sono stati 
affrontati temi importanti legati alla prevenzione e alla 
consapevolezza di queste delicate problematiche. È stato 
presentato anche il "Manuale per i Disturbi Alimentari", un 
prezioso strumento di informazione e supporto.

Questo momento di confronto ci ricorda quanto sia 
fondamentale parlare apertamente di salute, benessere 
e difficoltà, offrendo ai nostri ragazzi e ragazze le risorse 
per crescere in modo sano, libero e consapevole.

ASSOCIAZIONE
ALI DI VITA

>> Incontri di prevenzione

Incontro con ADMO: Un momento di consapevolezza 
e solidarietà. Le classi quinte del Barbarigo hanno 
avuto il privilegio di incontrare i volontari dell’ADMO - 
Associazione Donatori Midollo Osseo.

Un’occasione preziosa per scoprire l'importanza della 
donazione, approfondire curiosità, ascoltare esperienze 
personali e riflettere sul significato del dono.

Lo scambio con i volontari ha incoraggiato i nostri studenti 
a considerare il valore di un piccolo gesto che può salvare 
vite, ispirando un impegno concreto verso la solidarietà.

INCONTRO CON 
ADMO

>> Incontri di consapevolezza
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>> Un'arena per il pensiero critico

Nei giorni 14, 15 e 16 febbraio l’Istituto Barbarigo 
ha ospitato la terza edizione del Torneo 
Scolastico di Dibattito “Palestra di Botta e 
Risposta”, trasformandosi in un’arena del 

pensiero critico. Gli studenti delle classi 3AS/SA/C, 
4T, 4C, 4AS, 5ASa, 5ASb e 5C si sono sfidati su temi 
di attualità, alternandosi tra posizioni pro e contro e 
mettendo in campo mesi di preparazione guidata dal 
prof. Leonardo Galantucci. 

Allenarsi al dibattito significa imparare a difendere 
le proprie idee, ma anche a mettersi in discussione, 
e le giornate di confronto hanno rappresentato un 
vero esercizio di logica, collaborazione e capacità di 
argomentare con rispetto. 

Le squadre hanno affrontato tre quesiti centrali: se 
l’impunità del reato ne determini la proliferazione, se 
l’ospitalità sia un obbligo morale o un atto di virtù, se 
la proficua frequentazione scolastica in un Paese dia 
diritto alla cittadinanza. 

Ogni round è stato un confronto serrato, ma anche 
un’occasione di crescita personale per imparare a 
gestire la pressione e il lavoro di squadra.  
A emergere vincitrice è stata la squadra Jesse della 5^ 
Classico, composta da Camilla Tognin, Emma Tardivo, 

Nicole Ricci, Cristina Zandonà, Ludovica Tron e Flavia 
Grimaldi, che ha conquistato il titolo e rappresenterà 
il Barbarigo al XIX Torneo Regionale della Palestra di 
Botta e Risposta. Le studentesse sono state premiate 
con il volume “Educare a pensare. Teoria e pratica della 
disputa regolamentata” (Carocci Editore, febbraio 2025), 
un riconoscimento che ha reso ancora più significativo il 
successo. 

Proprio in questo libro il Barbarigo ha avuto un 
ruolo da protagonista: il capitolo 11 raccoglie infatti 
una disputa condotta e redatta dai nostri studenti 
sotto la guida del prof. Galantucci, in cui tutte le fasi 
della “Palestra” sono state ripercorse, dal prologo alla 
confutazione fino al riconoscimento dei punti di forza 
della controparte. 

Un traguardo che conferma il valore della nostra 
scuola come luogo di formazione critica e culturale, 
capace di insegnare a pensare e a crescere attraverso la 
parola.

TORNEO DI BOTTA E 
RISPOSTA 2025

Gli avvocati della Camera Penale di Padova hanno incontrato 
alcune classi dei licei. Un’occasione unica per esplorare 
il mondo della giustizia attraverso il confronto diretto, 
scoprendo i meccanismi e le sfide che caratterizzano questa 

professione. 
Un momento di crescita e profonda formazione per i nostri 
studenti, che hanno potuto approfondire temi di grande attualità e 
rilevanza. 
Un grazie sentito agli avvocati per la loro disponibilità e passione nel 
condividere le loro esperienze!

DIALOGO CON
LA GIUSTIZIA

>> Incontri di istruzione

Gli studenti dell'indirizzo indirizzo Tecnico Economico hanno 
visitato il cuore pulsante della logistica del Gruppo OTB 
che tramite Staff International gestisce direttamente la 
produzione e la logistica per alcuni dei brand presenti nel 

suo portafoglio.  
Nella prima parte del tour, i ragazzi hanno avuto l’opportunità di 
esplorare il magazzino di Staff International, osservando da vicino 
l’efficienza della gestione automatizzata e scoprendo come ogni 
dettaglio faccia la differenza in un’azienda globale, orgoglio del 
nostro territorio. Successivamente, gli studenti sono stati accolti 
nell'HQ di OTB per vivere in prima persona il funzionamento di 
un'azienda di moda internazionale, scoprendo tutti i segreti che la 
rendono un punto di riferimento nel settore.

Un’occasione preziosa per vedere in azione ciò che si studia in aula 
e per immaginare il proprio futuro nel mondo del lavoro!

JOBDAY DA OTB

>> Incontri di consapevolezza
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Un bel giorno di gennaio, accompagnati dalla professoressa 
Ballarin, siamo andati al centro culturale San Gaetano, dove 
si teneva una mostra sui cartoni animati della Disney.

Entro pochi minuti eravamo lì, contenti e pieni di curiosità. 
Appena arrivati, abbiamo iniziato la visita accompagnati da una 
guida.

La mostra era divisa in tre temi: fiaba, leggenda, mito.

L’accompagnatore ci disse che fino a non molto tempo fa, 
prima che si usassero i software moderni, i film erano composti 
da tantissimi disegni fatti a mano che cambiavano di pochissimo 
tra uno e l’altro.  Era incredibile pensare alla quantità di disegni 
necessari anche per una sola scena di quei cartoni animati che 
tutti abbiamo visto quando eravamo piccoli.

Abbiamo inoltre potuto vedere e comprendere come venivano 
realizzati pezzi di film più moderni come Frozen o Hercules. È stato 
molto interessante e bello.

A un certo punto entrammo in una stanza piena di diamanti 
finti appesi con spaghi al soffitto; le pareti erano fatte di specchi e 
accanto c’era il negozio dove si potevano comprare gadget come 
penne, temperini e matite.

Inoltre si potevano disegnare figure a piacere in una stanza 
apposita: c’erano lampade con immagini attaccate che si potevano 
ricalcare e poi portare a casa. Diversi compagni hanno comprato 
oggetti e si sono divertiti a fare i disegni. Anch’io ho provato a 
disegnare un pinguino.

Terminata la visita siamo tornati al Barbarigo, contenti per la bella 
esperienza, che ha contribuito a unirci come classe.

Prof. Scorzon

UNA MOSTRA 
SULLA MAGIA 
DISNEY

>> Tra fiabe e cartoni animati

Sai cosa fare se qualcuno sviene davanti a te?
Quando e quanto sollevare le gambe? Quali sono le 
primissime cose da fare? 
In situazioni di emergenza, ogni secondo conta.

Le classi Terza Scientifico, Terza ITE e Terza Media hanno 
completato il percorso con il Dott. Davide Vaccarin, imparando come 
intervenire nel modo corretto: chi chiamare, cosa dire e come agire 
per aiutare in modo efficace.
Un'esperienza fondamentale, perché anche un piccolo gesto può 
fare la differenza.

Prof. Trovato

IMPARIAMO 
IL PRIMO 
SOCCORSO

>> Incontri di formazione

Le nostre classi del triennio del Liceo Scientifico Scienze 
Applicate hanno avuto il privilegio di incontrare online 
Tommaso Ghidini, ingegnere aerospaziale dell'ESA, esperto 
di materiali per le missioni spaziali e grande divulgatore 

scientifico. Un incontro che ha lasciato tutti a bocca aperta: sentire 
parlare di NASA, missioni spaziali e futuro dell'umanità tra le stelle 
come se fosse qualcosa di quotidiano ha reso il tutto ancora più 
affascinante.
I ragazzi hanno avuto l’opportunità di confrontarsi con una mente 
brillante e di riflettere su domande profonde, come "Cosa c’era 
prima del Big Bang?" e "Cosa significa davvero spingersi oltre i limiti 
della conoscenza umana?".Un’esperienza di quelle che lasciano il 
segno, accendendo la curiosità e la voglia di guardare sempre più 
in alto. 

TRA LE STELLE...

>> Tra Nasa e missioni spaziali
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>> Memoria e impegno civile

L'EMOZIONANTE INCONTRO 
CON GIOVANNI LATERZA

Gli studenti del Barbarigo hanno incontrato 
Giuseppe Laterza, presidente della storica casa 
editrice fondata a Bari nel 1901. È stato un 
momento intenso, che ha permesso ai ragazzi 

di confrontarsi direttamente con una figura centrale del 
panorama culturale italiano.

Laterza ha ricordato come il mestiere dell’editore 
non sia solo gestione commerciale, ma un atto di 
responsabilità civile. Significa scegliere opere che 
possano far crescere il dibattito pubblico, alimentare 
senso critico, far emergere nuove idee. È una tradizione 
che in casa Laterza affonda le radici nell’incontro con 
Benedetto Croce, che agli inizi del Novecento contribuì 
a tracciare la linea editoriale puntando su testi capaci di 
incidere nella cultura nazionale. Da allora, generazioni 
di lettori si sono formate grazie a collane come 
l’“Universale Laterza”, nata negli anni Sessanta per 
rendere accessibile la saggistica di qualità a un pubblico 
ampio.

Con i ragazzi si è discusso del futuro della lettura 
e del libro. Pur riconoscendo il valore di strumenti 
come audiolibri e podcast, Laterza ha sottolineato 
come il libro cartaceo resti insostituibile: un oggetto 
che accompagna il lettore nel tempo, che custodisce 

memoria e permette un’esperienza di concentrazione 
unica. Nonostante le trasformazioni tecnologiche, la 
carta continua a rappresentare per molti un riferimento 
irrinunciabile.

Gli studenti avevano preparato molte domande; 
alcune hanno trovato spazio durante il dibattito, 
toccando temi come l’influenza dei social media 
sulla lettura e il rapporto tra editoria e innovazione. 
È emersa la curiosità per un settore che, pur nelle 
difficoltà del mercato, resta vitale e in continua 
evoluzione.

L’incontro non è stato solo informativo, ma 
emozionante. Il dialogo diretto, la possibilità di 
ascoltare un editore raccontare la propria esperienza 
e condividere le sfide di un mestiere così particolare 
hanno reso l’appuntamento un’occasione rara. I ragazzi 
hanno colto l’energia e la passione di chi lavora ogni 
giorno per dare voce agli autori e costruire ponti di 
conoscenza.

Per il Barbarigo, che da sempre affianca alla didattica 
classica momenti di confronto con protagonisti della 
cultura, è stato un ulteriore tassello in un percorso 
che mira a formare non solo studenti, ma cittadini 
consapevoli e partecipi.

Arte, ispirazione e storia: un viaggio nella bellezza!

La 5^ Liceo Classico ha visitato la mostra "Donna, Musa, 
Artista" a Villa Bassi, un percorso emozionante tra le opere di 
grandi artiste e i meravigliosi affreschi della villa.

Mitologia, musica, colori e simboli si intrecciano in un racconto 
visivo che cattura e incanta. Un’esperienza che va oltre l’arte, 
esplorando il ruolo e l’eredità delle donne nella storia della 
creatività.

DONNA, MUSA, 
ARTISTA

>> La donna nel tardo ottocento

Pretendiamo Legalità” – Un incontro formativo e conoscitivo 
con la Polizia di Stato.
Le classi 1C, 1SA e 2SA hanno partecipato al progetto 
"Pretendiamo Legalità", un'importante occasione di 

confronto con la Polizia di Stato per riflettere su legalità e bullismo.

Regole, rispetto e consapevolezza: strumenti fondamentali per 
costruire una società più giusta, partendo proprio dai banchi di 
scuola.

PRETENDIAMO 
LEGALITÀ

>> Incontro con la Polizia di Stato
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Le nostre classi si sono messe in gioco, 
letteralmente, con un Gioco dell’Oca speciale, 
dedicato ai Sustainable Development Goals (SDGs) 
dell’Agenda 2030.

Attraverso domande e sfide, abbiamo riflettuto su temi 
fondamentali come povertà, disuguaglianze e tutela 
dell’ambiente. Un modo coinvolgente per comprendere 
che il cambiamento parte dalle nostre scelte quotidiane! 

GIOCANDO
SI IMPARA

>> Verso gli obiettivi dell’Agenda 2030

Le classi 4^ Classico e 4^ Scienze Applicate hanno 
avuto l’opportunità di confrontarsi con i volontari 
del Lions Club di Padova su un tema delicato, ma 
fondamentale: i tumori giovanili.

Prevenzione, diagnosi tempestiva, stili di vita e impegno 
personale: due ore di informazione e dialogo che hanno 
acceso riflessioni importanti tra i ragazzi. Perché la 
consapevolezza è il primo passo per prendersi cura di sé e 
degli altri.

INFORMARSI 
PER PREVENIRE

>> Un incontro prezioso

In febbraio 2025 la Corri X Padova ha preso il via proprio dal nostro 
Istituto! Un appuntamento speciale che unisce sport, socialità e 
scoperta del territorio, in un evento che attraversa le strade della 
città con centinaia di appassionati di running e walking

Un’occasione di grande visibilità per il Barbarigo, che è  diventato 
punto di partenza di questa maratona settimanale che anima 
Padova da novembre a giugno

LA CORSA 
PARTE DA QUI

>> Corri X Padova

Quest'anno Enrico Carraro,Alias Carraca,  studente del 
barbarigo, ha pubblicato il suo primo romanzo: "Il sorriso 
occulto", disponibile su Amazon in edizione cartacea. Il 
romanza parla di un detective che viene assunto in un 

carcere e si trova faccia a faccia con cinque criminali, ognuno con 
la sua storia. Mentre il protagonista indaga, qualcosa in lui cambia, 
portandolo a un'evoluzione inaspettata.
Il professor Francesco Davini ha letto la bozza del romanzo e 
supportato Enrico nel lavoro di revisione. "Quando ho visto il mio 
libro pubblicato, mi sono sentito molto fiero di me stesso" – racconta 
Enrico.

UNA GIOVANE 
PROMESSA

>> Un giovane scrittore del Barbarigo
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10 Marzo, 2025: Oggi è una giornata 
speciale per le classi quinte dell’Istituto 
Barbarigo: mancano ufficialmente 100 
giorni all’esame di Maturità. Un traguardo 

simbolico che segna l’inizio del conto alla rovescia verso 
uno dei momenti più importanti del percorso scolastico.  
Tra emozione, un pizzico di ansia e tanta 
determinazione, i nostri studenti si preparano ad 
affrontare l’ultimo sprint: le prove scritte, l’orale e tutto 
ciò che questo esame rappresenta. Non è solo un test 
accademico, ma un passaggio che li porterà oltre le 
mura della scuola, verso nuove sfide e opportunità.

Come sempre, i docenti sono al loro fianco per offrire 
supporto, consigli e quella spinta in più quando la 
stanchezza si fa sentire.

A voi, cari maturandi, diciamo solo questo: fate tesoro 
di questi ultimi mesi. Studiate con impegno, ma senza 
dimenticare il valore delle amicizie nate tra questi banchi 
e le lezioni — non solo scolastiche — che vi porterete 
dietro per tutta la vita. Il traguardo è vicino!

-100 ALLA 
MATURITÀ

>> Conto alla rovescia di meta anno
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>> Mediterraneo/Mediterranei

Venerdì 4 aprile 2025, nell’ambito delle iniziative 
promosse dal Ministero dell’Istruzione e 
del Merito, si è svolta la Giornata del Liceo 
Classico in tutti i Licei d’Italia: il Barbarigo non 

poteva mancare! Il tema nazionale proposto è stato: 
Mediterraneo/Mediterranei: mare in mezzo alle terre, 
Bterre in mezzo al mare.

Gli studenti e le studentesse sono stati i protagonisti 
della Giornata: in mattinata hanno incontrato Joy 
Ezekiel, autrice del libro Io sono Joy, in cui narra la storia 
della sua odissea attraverso il mare Mediterraneo dalla 
Nigeria a Caserta. Papa Francesco nella Prefazione del 
libro ha definito Joy come un patrimonio dell’umanità, 
uno scrigno di coraggio e dignità. Il sorriso di Joy e le 
parole decise di suor Rita Giarretta, fondatrice orsolina 
di Casa Rut per le donne salvate dalla tratta della 
prostituzione, sono rimaste scolpiti nei nostri cuori. 
Ci hanno portato in dono delle spille realizzate con 
scampoli di tessuto con questo significato: dagli scarti 
nasce un fiore. 

Davvero queste donne sono tessitrici di speranza! Alla 
sera ci siamo riuniti per un simposio presso il teatro 
della nostra scuola: dopo cena, abbiamo accolto i 

genitori con l’inno d’Italia nel linguaggio dei segni, che 
ci è stato insegnato dal prof. Schiavon, a testimonianza 
di come ogni forma di comunicazione sia preziosa 
e imprescindibile per l’uomo, e infine a piccoli cerchi 
abbiamo dato spazio al dialogo sul mare nostrum, 
crocevia di popoli, scrigno di tesori antichi sepolti negli 
abissi, luogo di speranza, bellezza e memoria, ma anche 
di esilio e morte, mare che collega, mare che divide. Così 
Montale si rivolgeva al mare Mediteranneo:

 
Antico, sono ubriacato dalla voce

ch’esce dalle tue bocche quando si schiudono

come verdi campane e si ributtano

indietro e si disciolgono...
 

Commozione, condivisione di pensieri e poesie, 
divertimento… tutto questo è classico!

 
Prof. Greta Mazzaro

LA GIORNATA NAZIONALE DEL 
LICEO CLASSICO

Dal primo giorno di scuola continuano le attività 
serali del Barbayoung, il gruppo di ragazzi del 
triennio delle superiori che ogni tre settimane 
si trova a scuola per incontrarsi, formarsi, 

crescere...e anche divertirsi.

Dagli incontri con i volontari della Croce Verde di Padova 
Fino all'esperienza di colletta alimentare: le iniziative 
nascono sempre dalle domande dei ragazzi. Come posso 
aiutare concretamente? cosa vuol dire essere volontari? 
come si diventa volontari? come si affrontano certi 
interventi emotivamente impegnativi? 

TANTI GIOVANI 
E ATTIVITÀ

>> Le attività del Barbayoung

996 kg di cibo, 117 scatoloni.  È questo l'importante risultato che i ragazzi del BarbaYoung 
hanno ottenuto sabato 16 novembre all'interno della giornata nazionale della "Colletta 
Alimentare". Al centro commerciale Aponense, una quarantina di ragazzi si sono dati i 
turni, coordinati da alcuni professori. Una iniziativa nuova per la nostra scuola, difficile da 

descrivere per la grande quantità di emozioni, fatica, sorrisi. Per provarci, Laura Caminschii di Quinta Scientifico, che 
ha scelto di fare ininterrottamente un turno di dieci ore, ha risposto ad alcune domande. 

Perché l'hai fatto? 
Ho deciso di partecipare alla colletta alimentare perché sentivo il bisogno di fare qualcosa di concreto per chi è 
in difficoltà. Volevo contribuire, anche solo con un gesto semplice, a migliorare la vita di qualcuno e far parte di 
un'iniziativa che aiuta il prossimo 
Cosa ti ha colpito di più? 
La generosità delle persone. Anche chi sembrava avere poco trovava comunque qualcosa da donare. Spesso erano 
piccoli gesti, ma fatti con sincerità e altruismo. Mi ha colpito anche il sorriso di chi donava, come se fare del bene 
portasse gioia a chi lo fa, non solo a chi riceve. 
Qual è stata la difficoltà maggiore? 
Vedere l'indifferenza di alcune persone, che passavano di fronte a noi senza curarsi della nostra iniziativa. 
Quale invece l'aspetto più bello? 
Sentirsi parte di qualcosa di più grande, collaborare con gli altri volontari, condividere sorrisi, stanchezza, ma anche 
soddisfazioni: è stato un momento di vera comunità. E soprattutto sapere che quello che raccoglievamo avrebbe 
fatto la differenza per tante famiglie. 
Cosa ti porti a casa di questa esperienza? 
Una maggiore consapevolezza che ogni piccolo gesto conta. Che ci sono tanti modi per aiutare, basta volerlo. E che a 
volte basta poco per riaccendere la speranza in qualcuno. È una esperienza che umanamente mi ha arricchito molto, 
e che spero di ripetere.

UN GESTO CONCRETO

>> Giornata nazionale della Colletta Alimentare vissuta col BarbaYoung
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Gli studenti e le studentesse delle classi 
seconde del Liceo e dell’ITE hanno partecipato 
all’European Camp sull’isola di Ventotene, luogo 
simbolo dell’ideale europeo e della cittadinanza 

attiva.
Durante il soggiorno hanno preso parte a simulazioni 
del Parlamento Europeo, sperimentando il confronto 
democratico, la complessità delle decisioni politiche e la 
bellezza del dialogo

A fare da cornice, uno scenario naturale unico e carico 
di significato storico: Ventotene, dove Altiero Spinelli 
scrisse il Manifesto che immaginava un’Europa unita e 
solidale. 
Un’esperienza intensa, che ha permesso ai ragazzi di 
riflettere, crescere e sognare un futuro più consapevole, 
condiviso e coraggioso.

UN’ISOLA, UNA STORIA, 
UN’ESPERIENZA

>> European Camp – Ventotene
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>> 5SA e 5C in visita al Vajont

Le classi 5SA e 5C hanno dedicato 
una giornata allo studio del Vajont, 
affrontando sul posto una delle vicende 
più complesse e dolorose della storia 

italiana. Accompagnati dai professori Chiló, 
Beghin e Vanfiori, gli studenti hanno ripercorso 
le dinamiche della frana del 1963, osservando 
da vicino il territorio e le trasformazioni ancora 
leggibili nel paesaggio.

La visita è stata arricchita dal contributo 
delle guide Franco e Fabiano, che hanno 
accompagnato il gruppo lungo il percorso 
spiegando con precisione gli aspetti geologici, 
ingegneristici e umani legati alla tragedia. Il 
confronto con loro ha permesso agli studenti 
di comprendere meglio le responsabilità, le 
conseguenze e il valore della memoria.

Una giornata uggiosa in giugno, rivelatasi 
particolarmente intensa: capace di collegare 
studio, testimonianza e consapevolezza civile.

SCOPRIAMO
IL VAJONT
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Le classi 4S e 4SA del Barbarigo hanno vissuto un'esperienza 
indimenticabile nel loro viaggio d'istruzione verso Trieste e 
dintorni, un percorso di tre giorni che ha saputo coniugare 
perfettamente la ricerca scientifica d'avanguardia con la 

scoperta di tesori artistici e naturali.

La partenza dal Piazzale della chiesa del Torresino alle prime ore 
del mattino del 9 aprile ha dato il via a un'avventura che ha subito 
stupito gli studenti con la visita alla maestosa Grotta Gigante, dove 
il laboratorio scientifico prenotato ha permesso di comprendere 
dal vivo i fenomeni geologici che plasmano il territorio carsico. Il 
pomeriggio si è poi arricchito con l'esplorazione di Lubiana, una 
tappa che ha offerto una prospettiva internazionale al viaggio, 
immergendo i ragazzi nella cultura slovena attraverso una visita 
guidata della capitale.

Il secondo giorno ha rappresentato il cuore scientifico 
dell'esperienza, con la visita al prestigioso sincrotrone di Trieste, una 
delle strutture di ricerca più avanzate d'Europa. Gli studenti hanno 
potuto osservare da vicino gli strumenti che permettono di indagare 
la materia a livello atomico, partecipando attivamente ai laboratori 
specializzati che hanno reso tangibili concetti spesso astratti della 
fisica moderna. 
L'ultimo giorno ha regalato momenti di pura poesia, con la visita 
al romantico castello di Miramare che si erge sul golfo triestino, 
seguito da un pomeriggio libero nel centro storico della città. 

Trieste, con la sua "scontrosa grazia" celebrata da Umberto Saba, 
ha mostrato agli studenti il suo volto più autentico, quello di una 
città di confine che sa essere ponte tra culture diverse. 
Accompagnati dai professori Chilò, Strukul e Bortoletto, i ragazzi 
sono tornati a casa arricchiti non solo di nuove conoscenze 
scientifiche, ma anche di quella sensibilità culturale che nasce 
dall'incontro con luoghi carichi di storia e bellezza.

UN CASTELLO,
UN MOLO,
IL VENTO
SUL VISO

>> Trieste, tra scienza e poesia

In aprile, i corridoi, le aule e gli spazi della nostra scuola si sono 
trasformati in palcoscenico grazie al saggio finale del laboratorio 
teatrale delle Superiori.

Una decina di studenti e studentesse, guidati dal regista 
Giuseppe Nitti, hanno portato in scena brani tratti da "Il ventaglio" e 
"Le smanie per la villeggiatura" di Carlo Goldoni.

Un esperimento coinvolgente di teatro itinerante che ha condotto 
il pubblico dal salone nobile al chiostro, dall’atrio al teatro: tra 
battute, risate e scenari sempre diversi.

TEATRO
ITINERANTE

>> Tra arte e teatro

Nel mese di novembre la classe seconda della secondaria di 
primo grado ha partecipato ad un concorso internazionale 
che prevedeva la realizzazione di un Poster avente per 
tema la “Pace Senza Limiti”, indetto dal Lions Club. È stato 

proposto agli alunni di realizzare l'elaborato creando un collage di 
immagini significative utilizzando la classica applicazione di Google 
Presentazioni.

Sono stati consegnati più di 4000 elaborati e la nostra alunna 
Ginevra Allegro è stata menzionata dal Governatore del Lions Club, 
ricevendo nella mattinata del 10 maggio, una targhetta insieme ad 
altri vincitori. Di seguito il commento all’elaborato di Ginevra

In questo disegno, il cui colore prevalente è il grigio, simbolo di 
tristezza e sofferenza, si vedono due città in guerra da molti anni. La 
guerra seppur sembri sempre lontana, può essere anche vicina a noi: 
le due città infatti sono di stile occidentale. Nel centro i fiori, anch’essi 
grigi sono simbolo di sofferenza. Le due città però, ad un certo punto, 
rendendosi conto della follia della guerra, decidono di fare pace e per 
questo ho pensato di mettere una ghirlanda di fiori colorati con al 
centro le loro bandiere ( il fiore rosso e il fiore bianco), sorvolata da una 
colomba, anch’essa colorata. L’unione, la comunione , porta a cose belle.

ARTE E PACE
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Era l’una di pomeriggio quando io e il professore di 
ginnastica, fermi all’incrocio dovevamo scegliere 
quale delle due corsie della via Due Palazzi 
battezzare per arrivare alla struttura che riprende 

il nome della strada collegata ad essa, ovvero la Casa 
di Reclusione Due Palazzi di Padova, colloquialmente 
e nel gergo comune indicata come carcere, prigione o 
penitenziario, per noi quel pomeriggio lo stadio in cui 
giocare.

Spinto da un’inspiegabile fiducia nel proprio senso 
dell’orientamento, il prof, per indovinare quale dei due 
versi prendere con la sua Renault Clio, cercò di capire in 
che direzione il numero civico delle case adiacenti alla 
strada diminuiva, dato che la proprietà di fronte all’incrocio 
mostrava come carta d’identità il numero 135 e il carcere, 
da quanto era stato riferito al prof, doveva essere il 25. 
La scelta ricadde erroneamente sulla destra, poiché i 
nostri occhi non riuscivano a sprigionare una vista tale 
da raggiungere le cifre poste sugli edifici confinanti alla 
proprietà. Infatti dopo i primi metri lo sbaglio si rivelò a 
noi e il prof fu costretto ad un’inversione azzardata non 
senza qualche difficoltà. Sembrò che lo spirito di evasione 
ci avesse pervaso ancor prima di giungere alle soglia del 
carcere.

Approdati al parcheggio dinanzi il cancello della prigione, 
rimembrai la fisionomia e il carattere di quel luogo: pallido 
era il colore dell’intonaco della mastodontica infrastruttura, 

da cui si affacciano un’infinita serie di finestre, fonte di 
luce per le stanze ospitanti clienti non paganti; di fatto un 
ambiente deserto, tendenzialmente triste, da fuori privo 
di vita, pressoché invariato dalla prima e ultima volta in 
cui l’avevo osservato poco più di due mesi prima. Io con la 
mia classe e altre dell’istituto avevamo avuto la possibilità 
di interfacciarsi con alcuni dei detenuti che stavano 
scontando la propria pena a Due Palazzi, apprendendo 
quando e perché sono entrati in carcere e come si stavano 
impegnando per la loro riabilitazione.

L’orologio indicava le due inoltrate quando nel parcheggio 
iniziarono ad affluire i primi tra i ragazzi che avrebbero 
dovuto relazionarsi con chi nella propria vita ha trasgredito 
le regole, solo che la sede dell’incontro non sarebbe stata 
la biblioteca del carcere come accaduto la volta precedente, 
bensì un rettangolo verde. Infatti l’evento che si sarebbe 
verificato grossomodo un’ora più tardi era una partita di 
calcio in cui le due sfidanti erano la squadra composta 
dai ragazzi del triennio del Barbarigo e quella formata 
dai detenuti. Con ormai tutti i nostri giocatori radunati, la 
malattia più diffusa tra i giovani del mondo, ossia il gioco 
del calcio, ci permise di ingannare il tempo e di vincere 
l'asfissiante caldo vigente nel mezzo della giornata di un 
infernale tre giugno. 

Scambiammo qualche passaggio nel campo da 
allenamento dei nostri avversari posto al di fuori della 
recinzione muraria fino a che non fummo chiamati da una 

UN CARCERE
E UNA PARTITA DI CALCIO

>> Esperienza in carcere

signora, figura che si era organizzata con la scuola per permettere il match e subito ci spiegò le norme consuetudinarie 
da seguire dentro l’edificio: niente orologi, gioielli, orecchini, portafogli, telefoni ecc… . Insomma, privi di tutto per due ore, 
spogliati completamente dai nostri beni come chi andavamo ad affrontare. 

Ma, sebbene fossimo spogli di beni, non lo eravamo di pregiudizi. “Chissà come affondano il contrasto questi”- diceva 
uno. “Io evito di dire niente, che poi magari ci pestano”- diceva l’altro. Ed è normale aspettarsi da chi combatte da anni una 
guerra interiore con sé stesso e con gli altri che questa poi si riversi anche in campo. Finito il catalogo delle prescrizioni 
comportamentali, varcammo il cancello alle tre meno dieci e fummo scortati dalla signora e da due guardie al centro 
sportivo del carcere. L’aria che si respirava, però, sebbene ci fosse un appiccicosa afa estiva, era molto più leggera della 
oppressiva e densa atmosfera che si percepiva due mesi prima grazie alle urla scagliate dai poliziotti nei nostri confronti 
per mantenere l’ordine e affrettare il passo affinché noi arrivassimo alla biblioteca senza interferenze con le circostanti 
celle. 

Sarà che il caldo oltre a sciogliere i corpi, addolcisce anche i caratteri. Un’inaspettata tranquillità ci accompagnò fino 
alle porte del centro sportivo carcerario, appurando le sembianze del posto non troppo diversamente da una squadra 
provinciale in trasferta approdata nel paese ignoto in cui dovrà giocare, perché, in fin dei conti, Due Palazzi è una piccola 
città. Lo spazio riservato alle attività sportive predispone un campo da calcio a undici affiancato da una tribuna, un campo 
da basket e degli attrezzi da palestra. Un impianto che molte società dilettantistiche possono solo invidiare. Ricevuto un 
segnale, una delle guardie ci lasciò il permesso di entrare e, mentre ci stavamo coricando sui seggi della tribuna metallica, 
la signora diede il buongiorno ai nostri avversari. 

A quel punto potei constatare la multietnicità della squadra: nord e centro africani, slavi, ispanici, italiani da diverse 
regioni, tutti riuniti per disputare o assistere alla gara, per loro simbolo di libertà, seppur esigua. Il nome della squadra, a 
favore di una sana autoironia, è Pallalpiede, come annunciato dalla signora. Quando vennero aperti gli spogliatoi, costruiti 
alle spalle della tribuna, potemmo cambiarci, indossando le divise conferite dalla scuola, e rinfrescarci, bagnando testa e 
mani al fine di non collassare sul manto erboso poco dopo che l’arbitro avesse fischiato l’inizio della partita. Fu proprio lui 
che venne a presentarsi negli spogliatoi: ci svelò come egli conta ben undici anni di attività all’interno di Pallalpiede e che 
quel pomeriggio si sarebbe limitato a fischiare e non a calciare a causa di un infortunio alla gamba. Ma ciò che si poteva 
notare in lui era specialmente il sorriso, uno dei primi gesti che fece dissipare i nostri dubbi. Infatti non solo lui mostrava 
allegramente i denti, ma anche ciascun suo compagno mostrava un volto raggiante durante il rituale saluto pre gara.

Tale serenità ci invitò a tranquillizzare e sciogliere le nostre gambe inizialmente rigide. Ma se i tessuti ossei e muscolari 
si erano rilassati, il sistema nervoso, che si sa è strettamente collegato con essi, rimase stupefatto da ciò che accadde 
in quei sessanta minuti di gioco. Fu inattesa la disciplina esemplare mostrata da quella quindicina di ragazzi di origini 
diverse che si alternavano tra panchina, tifo e campo; non propriamente pronosticabile da chi ha vissuto nel peccato e 
vive una guerra interiore a causa del rimorso, della rabbia e del pentimento, ma che adesso si alza a modello per chi, pur 
con la fedina penale pulita, vede il calcio come uno scontro bellico. Incredibile che serva ridurre la libertà di un uomo ad un 
solo centinaio di minuti d’aria per ricordargli il dono che più di tutte le cose offrono il calcio e lo sport in generale, ossia il 
divertimento. 

Paradossale come degli stranieri riescano a integrarsi più agevolmente in una comunità formata da soggetti di quel 
paese, nel nostro caso italiani, nel momento in cui sono rinchiusi insieme ad essi e quindi estraniati dalla società. E la 
riprova della loro unione non è solo un grossolano tentativo di comunicazione verbale, frutto del mescolamento di arabo 
e inglese ad un italiano a tratti fluente a tratti approssimativo, ma è la connessione emotiva, che li lega mentre gioiscono 
per un gol o si rammaricano per un errore commesso. Del risultato è irrilevante parlarne, un due a due che non lascia 
sconfitti. E forse è il migliore epilogo per un match amichevole, in cui l’aggettivo prende realmente significato. Dopo il 
triplice fischio ci fu modo di scambiare qualche chiacchiera tra rivali, bevendo coca- cola all’insegna del terzo tempo e 
augurandosi di rivedersi fuori dalle mura che hanno oscurato al mondo tale spettacolo. 

E la speranza è proprio questa, che un domani quei ragazzi possano uscire cambiati, e non solo grazie alle opportunità 
che Due Palazzi concede (lavoro, istruzione, tra cui corsi universitari, chiamate con familiari, seppur ridotte, lettura e 
attività ricreative), ma anche per merito dei valori appresi dallo sport, difficilmente acquisibili da altre materie. Due Palazzi 
si impegna per ridare una vita ai propri detenuti e non incatena una palla al piede su di loro ad immagine daltoniana. 
Guarda verso la riabilitazione per evitare che la loro Casa di Reclusione sia solo una tappa del Grand Tour di carceri 
intrapreso da un criminale, ma affinché questa sia un trampolino di lancio per gli individui precedentemente persi e senza 
un futuro, poi tramutati in cittadini pubblicamente utili. Ma per essere reintegrati in una società si deve imparare il valore 
dell’unione e quale modo migliore di apprendere se non con due porte e un pallone?

Alessandro Palazzo
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Quest'anno Le classi quinte del Barbarigo si sono 
messe alla prova tra natura, storia e adrenalina: 
Dal Trekking sulle Gallerie del Merlo al Rafting tra 
rapide ed emozioni.

Una giornata intensa, vissuta insieme ai docenti Chilò, 
Schiavon, Scorzon, Perez e Ballarin. Un modo diverso per 
imparare, crescere, divertirsi… e salutare la scuola con lo 
spirito giusto.

TREKKING E RAFTING,
TRA EMOZIONI E ONDE

>> Un’avventura che non si dimentica!

56 
MAGAZINE | BARBARIGO

57 
BARBARIGO | MAGAZINEB.100



Il liceo si è trasformato in Istituto Nautico per un 
giorno! Il 28 e 29 aprile le Quarte Liceo si sono 
confrontate con il mare aperto e la laguna di Venezia. 
La giornata è iniziata al mattino presto, direzione 

Porto San Felice a Chioggia. La mattinata, in entrambi 
i giorni, era tersa, senza neanche una nuvola in cielo; 
secondo il nostro Comandante “l’ideale per regatare”.

Dopo averci fatto una lezione teorica su come era 
cambiata la laguna nel corso dei secoli, sui luoghi storici 
che avremmo costeggiato, sulla tavola dei venti, su 
come si fa a bordeggiare per risalire la corrente, alla 
fine l’attesa è finita: saliamo nelle barche a vela, pronti 
per partire, equipaggi da sei persone. Il vento leggero 
ci ha accompagnato lungo il canale, facendoci sentire 
come veri marinai. E soprattutto non facendoci sentire 
il sole addosso (salvo poi accorgercene alla fine, tutti 
rossi di insolazione!). Durante il viaggio, abbiamo potuto 
ammirare un paesaggio che normalmente non si vede 

e soprattutto con una velocità che normalmente non si 
ha. In barca a vela non c’è fretta, se c’è poco vento si va 
avanti piano, tutto all’opposto della frenesia cui siamo 
abituati. 

Navigare a vela è stato molto divertente e rilassante. 
Sentire il rumore del vento sulla vela, il profumo del 
mare e della laguna, e lo sciabordio delle onde sulla 
chiglia della barca, ci ha fatto sentire liberi e in armonia 
con la natura. E per completare l’avventura, alcuni 
ragazzi hanno pure fatto il bagno in laguna, davanti a 
Pellestrina: marinai senza paura!

MEGLIO DI LUNA ROSSA

>> Le Quarte Liceo alle prese con la navigazione a vela
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Barbarigo & Virtus: 
gioco di squadra
per il futuro.

Qui non si insegna solo a giocare.
Qui si cresce.

PARTNERSHIP
CON VIRTUS

Tra un passaggio e un sorriso, tra una lezione e un 
canestro, nasce qualcosa di più grande: il senso di 
squadra, il rispetto, il coraggio di mettersi in gioco.

Con Virtus Basket Padova, la scuola 
diventa anche campo. E il campo, ogni 
giorno, diventa scuola di vita.

Partnership
con Virtus Basket Padova
e Istituto Barbarigo

Finalità
educativa
Lo sport 
una scuola
di vita

La collaborazione si fonda 
sulla volontà condivisa di 
promuovere un percorso 
educativo integrato, 
in cui scuola e sport si 
completano per sostenere uno 
sviluppo armonico dei ragazzi.

L’obiettivo è valorizzare sia 
gli studenti-atleti sia tutti gli 
alunni interessati alla pratica 
sportiva come veicolo di 
crescita personale e sociale.
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Barbarigo & Virtus: 
insieme, per crescere 
dentro e fuori dal campo.

1.
Attività in orario 
curricolare
Grazie all’accordo con Virtus Basket 
Padova, un tecnico federale affianca 
il docente di Scienze Motorie durante 
l’orario curricolare, proponendo attività 
introduttive alla pallacanestro nelle classi 
che ne fanno richiesta. Inoltre, Virtus 
collabora all’organizzazione di tornei 
scolastici, giornate dello sport e progetti 
educativi come Fair Play & Fan.

2.
Attività in orario 
extracurricolare
Sono attivati laboratori ludico-motori e corsi di 
minibasket rivolti agli alunni della scuola dell’infanzia e 
primaria, con possibilità di estensione anche alla scuola 
secondaria. Le famiglie che aderiscono versano una 
quota annuale agevolata (settembre 2025 – giugno 
2026), che include l’iscrizione, l’assicurazione, un kit 
sportivo e la partecipazione a campionati federali e 
tornei organizzati da Virtus.

3.
Aspetti organizzativi
Le attività si svolgono nella palestra dell’Istituto 
Barbarigo o in strutture esterne convenzionate. Virtus 
fornisce tecnici qualificati, gestisce l’assicurazione e 
il tesseramento degli iscritti ai corsi, e si occupa della 
custodia degli spazi durante le attività. La scuola mette a 
disposizione gratuitamente gli ambienti necessari.
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Come ogni anno, anche nel 2025, al campo del 
Velodromo Monti, l’attesissima partita contro gli 
amici del Fermi, una tradizione capace di rinsaldare 
sempre il legame tra le nostre scuole.

Risultato finale_ 3 a 1 per il Barbarigo. Ma al di là del 
punteggio, a vincere sono stati il gioco di squadra e la 
voglia di stare insieme. Un sentito grazie al Fermi per 
l’organizzazione, e in particolare alla prof.ssa Catia Sartori 
per la presenza e la disponibilità. Ci rivediamo in campo il 
prossimo anno!

A CALCIO CON 
IL FERMI

>> Sport, gioco e confronto

È stato bellissimo ospitare un gruppo di studenti 
turchi grazie al progetto Erasmus+. Fare amicizia e 
accoglierli nelle nostre classi, tra lezioni in inglese, 
attività condivise e tanti sorrisi. Un’esperienza di 

scambio e integrazione che ha arricchito tutti noi.

ERASMUS+

>> Dalla Turchia... a Padova

UNA CACCIA 
AL TESORO

>> BARBAQUEST

Quest'anno si è svolta la prima edizione del 
Barbaquest, la caccia al tesoro cittadina 
promossa dall’Istituto Barbarigo, in 
collaborazione con l’Associazione Ex Allievi e con 

il patrocinio del Comune e della Provincia di Padova. 
 

Un’idea nata dal desiderio di creare legami tra generazioni 
e riscoprire il valore educativo, culturale e umano del 
nostro territorio. Un evento pensato per coinvolgere 
studenti, docenti, famiglie, ex alunni e amici della scuola 
in una mattinata speciale, all’insegna del gioco, della 
conoscenza e dello stare insieme. 

 
Fin dalle prime ore del mattino, il chiostro dell’Istituto si è 
animato di sorrisi, magliette colorate, mappe e spirito di 
squadra. Le squadre – composte in modo volutamente 
eterogeneo – si sono avventurate nel cuore di Padova 
seguendo indizi, risolvendo enigmi, scattando foto 
e scoprendo scorci noti e meno noti della città, in un 
percorso ideato con cura dagli ex allievi, che hanno saputo 
coniugare creatività e precisione organizzativa.
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Che emozione, per i nostri studenti e 
le nostre studentesse, scoprire da 
vicino l’innovazione firmata Dainese: 
protezioni, tute, airbag e persino 

una tuta spaziale! Un percorso tra sport, 
tecnologia e design.

La visita si è conclusa con un laboratorio 
creativo: immaginare una campagna 
pubblicitaria ispirata ai valori della velocità e 
della sicurezza.

Un’esperienza concreta di comunicazione, 
collaborazione e scoperta.

ISTRUZIONE
E DESIGN

>> Dainese Archivio di Vicenza

Abbiamo ospitato una presentazione della 
collezione di JO’I, brand artigianale interamente 
made in Padova, che fa dello slow fashion e della 
sostenibilità il proprio punto di forza. Un incontro 

che ha offerto uno sguardo concreto su come la creatività, 
il lavoro manuale e il rispetto per i materiali possano 
diventare linguaggi formativi, oltre che professionali. 
Non una semplice sfilata, ma un momento di scambio 
tra scuola e territorio, tra stile e consapevolezza, tra 
tradizione e futuro.

MODA ED 
EDUCAZIONE

>> Una sfilata al Barbarigo

A 40 anni dalla sua uccisione in Brasile, quest'anno 
ricordiamo P. Ezechiele Ramin, missionario 
comboniano ed ex allievo del Barbarigo, con una 
cerimonia pubblica in Piazzale San Giuseppe, nel 

luogo dove sorge il busto a lui dedicato.
Un momento di memoria semplice e necessario, 

promosso dalla Diocesi di Padova, dai Comboniani, dal 
Comune e dall’Associazione Ex Allievi del Barbarigo, per 
tenere viva la testimonianza di chi ha scelto di difendere i 
più fragili fino in fondo.

IN RICORDO DI 
PADRE RAMIN

>> Memoria e giustizia sociale

Durante la Festa della scuola secondaria di primo 
grado, abbiamo tagliato un nastro speciale: quello della 
Barbarigo Cambridge School. 

È il nuovo percorso internazionale che si apre per le 
future prime medie, pensato per chi vuole mettersi in 
gioco anche con l’inglese – quello vero, usato ogni giorno 
in classe.

Le materie come English, Science, Global Perspectives 
e ICT si studieranno in inglese, con docenti preparati 
e materiali Cambridge. E sì, gli esami si faranno 
direttamente qui, al Barbarigo. Un progetto che unisce la 
nostra tradizione educativa con una didattica moderna, 
aperta al mondo. 

Grazie a chi ha condiviso con noi questo momento.
E grazie alla prof.ssa Ottavia Morando che coordina 

tutto il percorso

CHE TRAGUARDO

>> Notizie... da Cambridge
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IMPARARE
GIOCANDO

>> Didattica innovativa

Nei giorni 3 e 5 settembre 2025 i docenti hanno 
partecipato a un percorso di formazione dedicato 
alla gamification, un metodo che unisce gioco e 
didattica per sviluppare collaborazione, pensiero 

critico e sostenibilità. Il progetto, intitolato “GamED – 
Giocare per Educare. Il potere del game-based learning 
nella didattica”, è realizzato in collaborazione con Koesi Srl, 
startup padovana che sta portando in scuole e aziende 
italiane strumenti innovativi di apprendimento basati sul 
gioco.

Il programma prevede due giornate di lavoro: una 
ospitata da Le Village by Crédit Agricole, hub padovano 
dell’innovazione, e una all’interno dell’Istituto. I docenti 
sperimenteranno in prima persona simulazioni e 
laboratori che mettono al centro i temi della sostenibilità 
e dell’Agenda 2030, accompagnati anche da ospiti esterni 
che porteranno esperienze dal mondo istituzionale e 
imprenditoriale. Con GamED il Barbarigo conferma la 
propria scelta di investire su metodologie didattiche 
nuove, che affiancano la tradizione con strumenti capaci 
di parlare agli studenti di oggi e prepararli alle sfide di 
domani.

OLTRE I 
CONFINI...

>> Una scuola aperta al mondo

Durante l’evento “Oltre i confini” abbiamo siglato 
due importanti partnership che segneranno 
il percorso educativo del nostro istituto: la 
collaborazione con Virtus Padova per il settore 

sportivo e con Cambridge International Education per 
l’internazionalizzazione.

L’incontro ha visto la partecipazione di studenti, famiglie 
e rappresentanti delle istituzioni coinvolte, confermando 
la volontà della scuola di offrire una formazione completa 
che superi i tradizionali confini disciplinari.

“Come Istituto Barbarigo crediamo fermamente che 
l’educazione non possa limitarsi alle sole discipline 
curricolari”, ha dichiarato la Preside Maria Pia Vallo 
durante il suo saluto iniziale. “Oltre i confini significa 
educare i ragazzi a una formazione completa, capace di 
superare le barriere linguistiche, culturali e disciplinari, 
preparandoli a vivere in una società sempre più 
interconnessa.”

Maria Pia Vallo
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Un nuovo, straordinario 
traguardo per il giovane pilota 
Giovanni Pistore, classe 2014, 
studente del Barbarigo, che a 

soli 11 anni ha conquistato la vittoria 
nella Finale Nazionale del Rotax Max 
Challenge Italia svoltasi lo scorso 
weekend alla Pista Azzurra di Jesolo.

Un successo che gli vale il ticket per 
la RMC Grand Finals 2025, il mondiale 
di kart che si terrà in Bahrain dal 29 
novembre al 6 dicembre, l’evento più 
prestigioso al mondo per la specialità, 
con oltre 400 piloti provenienti da 60 
nazioni.

Con la vittoria nella finale italiana, 
Giovanni rappresenterà l’Italia come 
membro ufficiale del Team Rotax Italia, 
insieme ad altri sette piloti selezionati 
nelle diverse categorie. Nella sua, la 
Rotax Mini Max, riservata ai ragazzi 
dai 10 ai 12 anni, saranno in 72 a 
contendersi il titolo iridato.

Come hai scoperto la passione per il 
kart? Ti ricordi la prima volta che sei 
salito su una pista?

Credo di aver sempre avuto la 
passione per il motorsport. Da piccolo 
guardavo in continuazione i film di 
Cars, li avrò visti almeno trenta volte!

Quando avevo circa due anni e 
mezzo, a casa c’era un vecchio go-kart 
e io volevo sempre salirci. Mio papà e 
mio zio mi spingevano nel giardino con 
il motore acceso, perché non arrivavo 
ancora ai pedali.

Mio papà ha alimentato questa 

passione: invece dei cartoni animati 
mi faceva vedere le vecchie gare di 
Formula 1 con Senna e Schumacher 
o i video delle gare di rally e a me 
piacevano tantissimo!

A quattro anni ho iniziato a chiedere 
insistentemente un kart, ma ero 
ancora troppo piccolo. Così, a cinque 
anni, mio papà mi ha iscritto a una 
Karting School a Milano, pensata 
proprio per i bambini più piccoli. Lì si 
imparava prima la teoria e poi si poteva 
provare a guidare dei minikart in totale 
sicurezza su una pista indoor. Grazie a 
quella scuola ho potuto poi prendere la 
mia prima licenza ACI per correre sulle 
piste vere.

A sei anni sono salito per la prima 
volta su un kart da competizione: 
tanta emozione, tanta adrenalina… un 
ricordo che non dimenticherò mai!

Qual è stato il momento più bello 
della gara di Jesolo?

La Pista Azzurra di Jesolo è un 
tracciato con una grande storia: lì 
hanno corso e vinto campioni come 
Senna, Schumacher, Jarno Trulli 
e Fisichella. È una delle piste più 
impegnative e tecniche al mondo, dove 
la bravura del pilota è decisiva per 
fare la differenza. Io mi alleno lì quasi 
tutte le settimane durante l’inverno, 
e passare primo sul traguardo è stato 
davvero emozionante, soprattutto 
davanti ai tanti spettatori e agli amici 
venuti a tifarmi.

GIOVANNI
PISTORE

Cosa hai provato quando hai capito di aver vinto la 
finale nazionale e che saresti andato al mondiale in 
Bahrain?

Con la classifica del campionato ero praticamente già 
qualificato per il mondiale, ma mio papà mi ha detto una 
piccola “bugia” per motivarmi: mi aveva fatto credere che 
per essere sicuri al 100% dovevo vincere anche la finale. E 
così ho dato tutto! 

Quando ho tagliato il traguardo ho provato una felicità 
enorme, ma anche una grande emozione dentro. Perché è 
vero che in pista guido io, ma non si vince mai da soli.

Dietro a ogni vittoria c’è un team che lavora con te ogni 
giorno: il mio meccanico/coach che mi segue con pazienza, 
chi prepara il kart, e la mia famiglia che fa tanti sacrifici per 
darmi questa opportunità.

Anche se sono io a tenere il volante, loro sono come 
“seduti accanto a me” in ogni curva e in ogni rettilineo. Si 
lotta insieme, e quando vinci senti di averlo fatto anche per 
loro. È un’emozione che va oltre la coppa o il podio — è la 
sensazione di aver ripagato la fiducia di chi crede in te.

Com’è il tuo rapporto con la scuola? C’è una materia che 
ti piace di più o un insegnante che ti ha incoraggiato 
particolarmente?

Mi piace molto andare a scuola. Al Barbarigo mi sento 
seguito e capito, e gli insegnanti trasmettono davvero 
passione per il loro lavoro. I miei compagni e gli insegnanti 
mi supportano e mi chiedono sempre come vanno le gare 
— alcuni mi seguono anche sui social!

Le mie materie preferite sono matematica e inglese. Mi 
piace l’inglese anche perché mi serve in pista: ci sono piloti 
che arrivano da tutto il mondo e così posso parlare con loro 
o rispondere alle interviste.

Come riesci a conciliare allenamenti, gare e studio? 
Hai una routine speciale o un metodo che ti aiuta a 
organizzarti?

Mi aiuta tantissimo la mia mamma: è una vera 

“campionessa del mondo di rincorsa” per casa con i 
compiti da fare e le materie da studiare! 😄

Cerco sempre di portarmi avanti con i compiti nella 
settimana prima delle gare. Ripasso anche in modi un po’ 
particolari: a volte mentre faccio la doccia e mia mamma 
mi interroga, oppure durante i lunghi viaggi o nelle pause 
in pista.

Quali sono i tuoi obiettivi per il futuro, nel kart e magari 
anche fuori dalla pista?

Il kart non è solo uno sport, è anche una grande scuola 
di vita. Ti insegna a relazionarti con gli altri, a rispettare le 
regole, a non mollare mai e a rialzarti dopo una sconfitta 
o una delusione. Serve grande concentrazione e anche la 
mente gioca un ruolo fondamentale: bisogna restare calmi, 
saper gestire la pressione e trasformare l’emozione in 
energia positiva. Ti prepara alla vita e anche al mondo del 
lavoro.

È uno sport molto impegnativo ma anche costoso. 
Io cerco sempre di dare il massimo e di imparare il più 
possibile, sperando di trovare sponsor che mi aiutino a 
continuare il mio percorso e magari un giorno arrivare nelle 
categorie Formula 4 o Formula 3.

So che solo pochi riescono ad arrivare fino alla Formula 
1, ma mi piacerebbe comunque diventare un pilota 
professionista e correre con le auto GT. In ogni caso voglio 
continuare a studiare: da grande mi piacerebbe diventare 
un ingegnere di pista, così potrò restare sempre nel mondo 
del motorsport. Per me il kart non è solo una passione, è 
una parte di chi sono.

Se dovessi dare un consiglio a un tuo compagno che 
vuole inseguire una passione, quale sarebbe?

Gli direi di non mollare mai, anche quando le cose vanno 
male. È importante sapersi rialzare, perché il talento 
serve, ma la differenza la fa la determinazione. Ci vogliono 
tanti sacrifici, ma spesso è più bello il viaggio che si fa per 
raggiungere un obiettivo, che l’obiettivo stesso.

>> L'intervista
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